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Vare che sui fat t i non siamo punto d'accordo col-
l'onorevole Dotto. 

Come spesso accado nei piccoli paesi una di-
ceria venne ingrossata, ricamata, t ravisata, e ci 
Si formò sopra una questione cho parve grave; ma 
poi quando si andò a fondo per riconoscere la ve-
r i tà , si vide che non era punto grave come da 
principio era sembrata e come resulterebbe dalle 

tano, in cui questi regolamenti, dannon eìmmo* 
rali, sieno totalmente aboliti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Ospretis, ministro deli'interno. Dirò unicamente 
che al Ministero dell'interno non risultano questi 
numerosi abusi indicati dall'onorevole Dotto de1 

Dauli. E per verità se questi abusi, che corrono 
p a r o l e d e l l ' o n o r e v o l e Dotto de'Dauli. I l Ministero 1 per la stampa troppo frequentemente, hanno tutt i 

- - un fondamento di verità come quello cui si rife-
riva la sua interrogazione, io debbo mettere in 

ha verificato che non esiste niente di grave; non 
ci fu violenza, non ci fu quel carattere odioso che 
l'onorevole Dotto ha indicato. Io ho qui le prove, 
e posso mostrarlo all'onorevole Dotto eie' Dauli ; 
aia poiché un funzionario di pubblica sicurezza 
non si era condotto con tutta quella delicatezza 
e convenienza che è obbligo del suo ufficio, il mi-
nistro ha creduto bene di traslocarli», perchè il suo 
contegno non poteva essere approvato. Spero che 
queste brevi dichiarazioni sodisfaranno l'onore-
vole Dotto de' Dauli. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Dotto de' Dauli. 

Dotto de' Dauli. Allora io rivolgerò una viva 
raccomandazione all'onorevole ministro dell' in • 
terno» 

Siccome questi inconvenienti, o, per dir me-
glio, questi sconci, si ripetono in molte parti d'Ita-
lia, per il che io parecchie volte avrei avuto in 
animo di rivolgere all'onorevole ministro inter-
rogazioni a proposito di abusi, prepotenze ed ar-
bitrii commessi nelle Marche, Romagna, Toscana, 
Umbria, Calabria, Sicilia e nel Napoletano, pre-
gherei quindi l'onorevole ministro di voler solleci-
tare l'approvaaiona di quello modificazioni intro-
dotte da un'apposita Commissione parlamentare, al 
^on mai, a parer mio, abbastanza biasimato re-
golamento di polizia sanitaria; delle quali modi-
ficazioni mi fa gentile di alcuni schiarimenti, 
l'onorevole collega De Benzis, il quale assicura-
Vanii ieri sera, che, basandosi precisamente galla 
testimonianzà degli stessi ufficiali di pubblica si-
curezza, era dimostrato che molti abusi e molti 
guai devono lamentarsi appunto per questi inef-
ficaci e deplorevoli regolamenti di polizia sani-
taria. 

Ora a me parrebbe tempo, che queste mocli-
funzioni vengano approvate e messe in vigore, 
affinchè sia in certa qua! guisa scemata la cru-
dezza di una delle più tristi piaghe, che afflig-
gono la odierna società; fino a quando, miglio-
randosi ed elevandosi la ricompensa al lavoro, la 
prosperità pubblica, il sentimento morale e la di-
gnità umana, venga tempo, e lo auguro non lon-

avvertenza l'onorevole collega Dotto de' Dauli 
affinchè voglia verificare questi fatti... 

Botto de' Dauli. Allora svolgerò la mìa inter-
rogazione. 

Presidente. Onorevole Dotto, l 'argomento non 
si presta. ( V i v a ilarità) 

Dòtto de' Dauli. Se desidera ch'io taccia, tacerò. 
DSpretiS, ministro dell'interno. Quanto ai rego-

lamenti sanitarii, l'onorevole Dotto de 'Daul i sa 
cho fu nominata una Commissione por studiare il 
grave argomento ed il suo lavoro ò allo studio e 
si vedrà in quali parti questi regolamenti potranno 
essere modificati. 

Presidente. Cosi è sodisfatto l'onorevole Dotto 
de' Dauli. ( I lari tà) 

Viene ora l'interrogazione dell'onorevole DiBre* 
ganze. Ne do let tura: 

u I I sottoscritto domanda d'interrogare Fonóre-
vole ministro dell'interno intorno al sequestro d i 
una corona operato il giorno 20 dicembre sulla 
tomba del re Vittorio Emanuele. „ 

L'onorevole Di Breganze ha facoltà di svol-
gere la sua interrogazione. 

Di Breganze. Le molte preoccupazioni ed i con-
trasti d'interessi materiali f ra i quali l 'abilità 
dell'onorevole ministro Depretis per il momento 
e, speriamo, per pochi giorni ancora, tiene sospesa 
a suo comodo la Camera ne distraggono forse l'at-
tenzione da fatt i che seriamente interessano, sia 
pure in modeste proporzioni, la dignità de] paesa 
e del Governo. La mia - interrogazione risguartfa 
il sequestro compiuto colle più solenni formalità 
di una corona deposta da alcuni triestini, podio-
settimane or sono, sulla tomba del Re Vittoria» 
Emanuele. Questa mia interrogazione, lo capisca, 
viene troppo tardi o viene troppo presto; e forse» 
non o per l'onorevole Dèpretis che un'occasione 
propìzia per gettare a mare, prima della barra* 
sca, un po' di carico sopra coperta. 

' Depretis, ministro dell'interno. QuaJ§ carico'? 
Di Breganze. Io non approvo coloro che do-

mandano d ie c r o a t a giornaliere della Que-* 


